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1. L’IDENTITA’


1.1 LA MISSION DEL CSV

L’Associazione per il Volontariato Casertano (Asso.Vo.Ce.) ha avviato l’attività del CSV di Caserta nel gennaio 2006 con l’obiettivo di favorire la coesione, la crescita e la rappresentatività delle Organizzazioni di Volontariato e dell’associazionismo sociale nel territorio casertano.

Il CSV è soggetto a disposizione di tutto il volontariato del territorio provinciale, che lo ha costituito, lo indirizza e lo governa con la missione di:

• Sviluppare e qualificare le organizzazioni di volontariato casertane affinché esse siano in grado nel proprio territorio di leggere i bisogni, rappresentare le istanze dei soggetti deboli, interagire con gli altri

interlocutori ed offrire risposte alla comunità.

• Sostenere il volontariato nelle sfide che si trova ad affrontare.

• Promuovere la diffusione della cultura della solidarietà.

Perseguire tale missione comporta inevitabilmente porsi obiettivi ulteriori rispetto a quelli necessari a soddisfare i bisogni manifestati dalle organizzazioni. E ciò riteniamo rappresenti uno dei doveri fondamentali di un Centro di Servizio: non limitarsi solo a seguire quanto domandato dalle organizzazioni ma anche proporre, promuovere, stimolare percorsi, talvolta anche impegnativi, ma in grado di permettere alle organizzazioni di intraprendere un virtuoso cammino di crescita.

L’Asso.Vo.Ce. si riconosce pienamente nella Carta dei Valori del Volontariato che ha inteso interpretare nei suoi aspetti essenziali, la duplice missione del volontariato “di promotore della cultura e della prassi della solidarietà e di agente del mutamento sociale” e che si specifica principalmente in due ruoli: la dimensione attiva, attraverso la gratuita presenza nel quotidiano; la dimensione politica, quale soggetto sociale che partecipa alla rimozione degli ostacoli che generano svantaggio, esclusione, degrado e perdita di coesione sociale.

L’Asso.Vo.Ce. opera, in particolare, secondo i seguenti principi:

• Il rispetto dell’identità e dell’autonomia delle associazioni, scegliendo di non intervenire direttamente rispetto ai problemi del territorio, in una logica sostitutiva del volontariato, ma mettendo in campo interventi di

accompagnamento e qualificazione a sostegno dell’azione volontaria;

• Un sistema di governo democratico e partecipato, qualificando il ruolo del volontariato non solo come destinatario di azioni, bensì come soggetto in grado di contribuire attivamente al raggiungimento degli

obiettivi condivisi;

• Un costante atteggiamento di ascolto delle esigenze e delle aspettative manifestate dalle associazioni ed in particolare di quelle meno strutturate;

• Una gestione improntata alla massima trasparenza delle decisioni assunte ed alla loro verificabilità. Una organizzazione che promuove valori deve infatti essere essa stessa una struttura esemplare dal punto di vista della loro attuazione;

• Una strategia di intervento mirata non solo ad alleviare le difficoltà contingenti delle associazioni, ma bensì in grado di promuovere lo sviluppo di competenze diffuse che possano, nel tempo, contribuire a consolidare ed accrescere l’autonomia delle diverse realtà associative;

• Una presenza dislocata su tre aree territoriali della provincia in cui è maggiore la presenza di OdV;

• Una filosofia gestionale che ha sempre prediletto lo sviluppo delle competenze delle risorse umane interne al CSV;

• Una costante attenzione al miglioramento quantitativo e qualitativo dei servizi e delle iniziative realizzate;

• Una spiccata propensione ad operare in rete e favorire la nascita di reti tra le organizzazioni di volontariato e tra queste e le altre realtà pubbliche e private;

• Un continuo e costruttivo confronto con i diversi portatori di interesse del sistema CSV (Fondazioni, Comitato di Gestione,Coordinamento dei CSV campani, il Coordinamento Nazionale dei Centri di Servizio, gli enti pubblici territoriali, le altre organizzazioni del Terzo Settore, etc…).

1.2 L'ANALISI DEGLI STAKEOLDER
Con il termine “portatori di interesse” (stakeholder) si intendono tutti i soggetti, interni ed esterni ad un’organizzazione, che sono portatori di interessi, diritti, aspettative legittime collegate all’attività dell’organizzazione stessa. Sulla base della situazione attuale, sono stati individuati una serie di portatori di interesse che sono stati

articolati nelle seguenti macro-categorie:

I destinatari delle attività del Csv

• Il mondo del volontariato casertano

• La comunità territoriale

I finanziatori dell’attività del Csv

• Le Fondazioni bancarie

I soggetti che partecipano alla gestione ed al controllo delle attività del Csv

• I soci dell’Asso.Vo.Ce.

• Gli organi sociali dell’Asso.Vo.Ce.

• Il Comitato di Gestione del Fondo Speciale per il Volontariato della Campania

Le risorse umane coinvolte

• Il personale dipendente

• I volontari

• I collaboratori

• I consulenti

I soggetti del sistema CSV

• Gli altri Csv e CSVnet (Coordinamento Nazionale dei CSV)

I partner territoriali

• Gli enti pubblici territoriali (Regione, Provincia, Comuni, Ambiti di zona)

• Le organizzazioni del terzo settore

• Le altre istituzioni pubbliche e private

1.2.1  I destinatari delle attività del Csv

Il mondo del volontariato locale

Il sostegno e la qualificazione delle associazioni di volontariato costituiscono la ragion d’essere del Centro Servizi per il Volontariato. In tale ottica è importante riuscire ad illustrare un quadro completo dell’operato del Centro Servizi, permettendo a tutte le associazioni di approfondire la conoscenza delle attività svolte.

La qualificazione ed il sostegno delle associazioni passano anche e soprattutto attraverso il lavoro fatto con i volontari delle singole realtà. Anche per costoro diventa quindi importante conoscere il quadro completo dell’operato e dei risultati conseguiti dal Centro Servizi, ed eventualmente formulare proposte ed osservazioni per il miglioramento delle attività condotte.

La comunità territoriale

I cittadini sono soggetti interessati all’attività del Centro Servizi in quanto destinatari finali dell’azione delle associazioni di volontariato e target principale delle campagne di promozione del volontariato e di comunicazione realizzate dal CSV. In tale contesto nostra funzione prioritaria è quella di orientare ed accompagnare quei cittadini che intendono avvicinarsi alla realtà delle organizzazioni di volontariato

1.2.2 I finanziatori dell’attività del Csv

Le fondazioni di origine bancaria

Le Fondazioni di origine bancaria, sulla base di quanto previsto dall’art. 15 della legge quadro sul volontariato 266/91, finanziano l’attività del Centro Servizi tramite una quota annuale dei propri utili. L’impegno del Centro Servizi è di utilizzare, in maniera efficace ed efficiente, le risorse ricevute e di rendicontare il loro impiego. Le fondazioni hanno una legittima e spiccata aspettativa perché l’impiego delle risorse avvenga in attività che risultino ‘visibili’ e tangibili all’esterno; la cosa è purtroppo sovente in contrasto con la funzione, normativamente prevista, dell’erogazione “interna” dei servizi alle associazioni.

1.2.3 I soggetti che partecipano alla gestione ed al controllo delle attività del Csv

Gli organi sociali dell’Asso.Vo.Ce.

Sono eletti dall’assemblea ed hanno l’impegno di governare e verificare l’attività in maniera puntuale e consapevole.

E’ necessario pertanto che i rappresentanti delle associazioni eletti considerino l’incarico una responsabilità primaria ed allo scopo è opportuno prevedere momenti di conoscenza e formazione sui problemi generali del volontariato e sulle possibili strategie per qualificarlo.

I gruppi di lavoro

I Gruppi d lavoro delle aree: promozione, formazione e ricerca, comunicazione, regolamenti hanno il compito di elaborare proposte da sottoporre al Direttivo del CSV, partendo dai bisogni delle OdV, prendendo a riferimento le esperienze realizzate nelle Associazioni ( le buone prassi ), in rete con le altre Associazioni, in partenariato con le istituzioni del territorio, con l’intento di  rappresentare  delle idee programmatiche. 

Il Comitato di Gestione del Fondo Speciale

E’ composto da otto rappresentanti delle Fondazioni, quattro del volontariato, uno del Ministero delle Politiche Sociali, uno dell’ente Regione ed uno degli enti locali. Esso ripartisce ogni anno il “fondo speciale” riveniente dall’accantonamento degli utili delle fondazioni bancarie. Il Comitato di Gestione ha prioritariamente una funzione di

verifica e controllo delle attività svolte dal Centro Servizi, che esercita attraverso il monitoraggio e la valutazione delle attività realizzate. Nomina altresì un membro nel Consiglio Direttivo e nel Collegio dei Revisori dell’Asso.Vo.Ce.

Gli enti pubblici territoriali (Regione, Provincia, Comuni, Ambiti sociali di zona)

La Regione Campania, la Provincia di Caserta, i Comuni, Ambiti sociali di zona interagiscono con vari ruoli e misure di partnership con

il Centro Servizi. Con tali realtà il Centro Servizi intende mantenere relazioni costanti finalizzate allo sviluppo di azioni congiunte nell’affrontare le problematiche presenti nel territorio.

1.2.4 I partner territoriali

Le organizzazioni del Terzo Settore

Il mondo della cooperazione sociale, quello dell’associazionismo di promozione sociale e più in generale quello dell’associazionismo laico e religioso sono partner costanti in tutti gli interventi condotti dal volontariato nelle rispettive comunità territoriali. In tale contesto, obiettivo prioritario è quello di intensificare e qualificare tali rapporti,

sfruttando pienamente le possibili sinergie derivanti.

Le Istituzioni pubbliche e private

Con tutte le altre istituzioni pubbliche e private (scuole, università, enti di formazione...) il Centro Servizi è solito rapportarsi al fine di progettare e realizzare azioni comuni finalizzate allo sviluppo ed alla qualificazione del movimento volontario nella risposta ai bisogni del territorio.

1.2.5 I soggetti del sistema CSV

Il Coordinamento dei CSV campani

I cinque Centri di Servizio della Campania condividono l’esigenza di una collaborazione stretta, al fine di incidere maggiormente sul tessuto sociale e culturale della regione. Per questo motivo si stanno avviando alla stipula di un atto formale che impegnino le parti nella promozione di iniziative comuni e di valorizzazione 

I Centri di Servizio per il Volontariato in Italia e CSVnet (Coordinamento Nazionale dei Centri di Servizio per il Volontariato)

I Centri di Servizio per il Volontariato sono presenti in tutte le regioni italiane organizzati su base provinciale o regionale. Il Coordinamento intende rappresentare uno strumento agile di collegamento per lo scambio e la valorizzazione delle esperienze maturate dai Centri e per interloquire in maniera efficace ed organizzata con enti, organizzazioni ed istituzioni nazionali e internazionali. Prioritario obiettivo del Centro Servizi di Caserta sarà quello di continuare a garantire collaborazione e sostegno ai lavori degli organi politici e dei gruppi tecnici per la programmazione e realizzazione delle iniziative previste nel programma d’attività di CSVnet.

1.3 Il contesto

Il CSV Asso.Vo.Ce. negli anni 2008/2009 ha realizzato la seconda indagine sulle Organizzazioni di Volontariato (OdV) nella provincia di Caserta che ha consentito di descrivere il fenomeno nei suoi aspetti essenziali di struttura e di attività. 

L’ analisi è stata condotta su un campione di OdV rilevato in maniera casuale dal database in possesso del CSV Asso Vo Ce.

In questo lavoro si è inteso analizzare le associazioni, verificarne le attività, l’impatto delle stesse sul territorio di riferimento.

L’analisi ha preso in esame con un questionario semistrutturato un campione di organizzazioni di volontariato (d’ora innanzi OdV) rappresentative del  68,50% dell’universo, quest’ultimo si è assestato a fine rilevazione su 268 unità.

I presidenti e i responsabili delle suddette organizzazioni hanno risposto ad un questionario semistrutturato che ha esplorato il fenomeno approfondendone gli aspetti strutturali e descrittivi, ma soprattutto ha  analizzato i principali processi di funzionamento. 

Le  associazioni esaminate  hanno offerto uno spaccato conoscitivo di base della realtà associativa della provincia di Caserta che dovrà essere perfezionato. Pertanto la presente analisi rappresenta i primi risultati di un percorso in fieri.

Le principali caratteristiche strutturali del fenomeno delle OdV casertane
Le OdV esaminate hanno fornito uno spaccato conoscitivo dell’intero fenomeno. Coesistono organizzazioni di origine remota , preesistenti alla L. quadro sul volontariato, e organizzazioni di recente costituzione.

La ragione prevalente della nascita delle OdV casertana è costituita dall’idea di farsi carico dei bisogni della popolazione più svantaggiata e marginale della società con una connessa funzione o di tutela e promozione dei diritti. Importante è anche la parte di Odv che sceglie il miglioramento della qualità  della vita dei cittadini. Una minoranza di Odv sceglie quale ragione fondativa la partecipazione diretta dei soggetti segnati da problemi che condividono.

Il termine che più di ogni altro sintetizza lo scopo delle odv della provincia Caserta è assistenza, termine ormai desueto per indicare il senso e la direzione del lavoro sociale e dell’attuale Welfare. 

 La distribuzione territoriale

L’unità territoriale di riferimento individuata per l’analisi delle Odv è l’Ambito territoriale
. 

La distribuzione delle OdV rispetto al territorio provinciale è capillare, rilevando la più ridotta concentrazione  negli ambiti C5, C6, C8 e C10, corrispondenti grosso modo all’Alto Casertano. 

Una lettura a parte merita l’ambito territoriale C7, di cui Caserta è l’ente capofila.

Questo ambito territoriale è quello che presenta il maggior numero di associazioni e, in particolare , nella città di Caserta sono rappresentate tutte le tipologie di associazioni, oltre al fatto che Caserta raccoglie il maggior numero di associazioni rispetto alle altre città della provincia e rispetto al proprio ambito ex lege 328/00 di appartenenza. Un’altra considerazione da fare rispetto alla città a Caserta è che è un contesto di forte crescita dei gruppi, presenta un elevato grado di stabilità organizzativa e una presenza articolata nell’intera rete socio assistenziale e sanitaria del volontariato. Inoltre, le spinte ideali, la tradizione storica convergono a determinare un terreno fertile per lo sviluppo e il consolidamento delle associazioni di volontariato. 

Significativo è la posizione della fascia costiera e dell’agro aversano (Ambito territoriale C2 Casale di Principe capofila, C3 – Succivo capofila, C8 – Lusciano capofila  e C9 – Mondragone capofila) dove si registra anche un elevato numero di associazioni per abitante. Tale dato è interessante se si considera che il territorio dell’ambito C2 presenta una realtà sociale complessa che registra indicatori negativi rispetto alla diffusa presenza della criminalità organizzata, l’omertà, l’evasione scolastica, la tossicodipendenza, immigrazione clandestina per cui tale risultato ci fa pensare alla presenza di una società civile molto vivace. Tale segmento della popolazione infatti sente in prima persona l’esigenza di rispondere ad una serie di bisogni espressi dal territorio che altrimenti resterebbero inevase da parte dell’ente pubblico.

	Ambito territoriale C1
	13 %

	Ambito territoriale C2
	18 %

	Ambito territoriale C3
	11 %

	Ambito territoriale C4
	3,42 %

	Ambito territoriale C5
	8,3 %

	Ambito territoriale C6
	4  %

	Ambito territoriale C7- 

La sola città di Caserta ha il 25,50% di OdV.
	26,50%

	Ambito territoriale C8
	5,39 %

	Ambito territoriale C9
	9 %

	Ambito territoriale C10
	1,39 %


Un discorso analogo si può ripetere per l’ambito C9.

I settori di attività

Segnatamente ai settori di attività i dati sono sintetizzati nella tabella 1. 

Le OdV potevano dare più risposte, infatti se sommiamo i risultati riportati dalle diverse aree superiamo di molto il valore 100. 

A tal fine si sottolinea che la formazione è avvertita come una necessità, e molte associazioni provvedono a formare in maniera diretta i propri volontari. 

Questo dato è indice del fatto che le associazioni tendono a specializzare i volontari rispetto alle attività di cui si occupano, oltre che a fare formazione sui temi della solidarietà e del volontariato in generale.  

Si evidenzia che l’ area della protezione civile rimane quella in cui si registra il minor numero di associazioni operanti.

Da questa analisi scaturisce un’immagine del volontariato concentrata sui temi tradizionali del welfare, mentre meno presidiata dalle sono  i settori ambientalista, animalista e della tutela dei beni culturali. 

                                                                                 Tab. 1

	SOCIO-ASSISTENZIALE
	47
	70,15%

	PROTEZIONE CIVILE
	6
	8,95%

	SANITARIO
	19
	28,35%

	AMBIENTALISTA-ANIMALISTA
	16
	23,88%

	CULTURALE E TUTELA DEI BENI CULTURALI
	8
	11,94%

	TUTELA E PROMOZIONE DEI DIRITTI 
	34
	35,82%

	FORMAZIONE
	48
	71,64%

	SPORTIVA
	20
	29,85%

	RICREATIVA
	32
	47,76%

	Progetti di solidarietà internazionali 
	12
	17,91%

	Educativa
	37
	55,22%


Le OdV potevano dare più risposte, ciò giustifica che la somma delle percentuali delle diverse aree supera il valore 100
Comunque si segnala una tendenza delle OdV a specializzarsi nelle attività che erogano, lasciando da parte la logica dell’emergenza. In effetti esse mirano a consolidare pratica di  azione organiche, integrate tra prevenzione e promozione.

L’ampio raggio di azione delle OdV (11 aree) indica che il volontariato casertano è impegnato ad occupare i diversi bisogni e istanze dei cittadini in tutti gli ambiti della vita di una collettività.

Comunque possiamo concludere che le Odv concretizzano servizi “leggeri” sia  a bassa complessità organizzativa, sia non impegnativi in termini di sostenibilità finanziaria, distinti tra i servizi alla persona e i servizi che hanno attinenza con la qualità della vita di tutti i cittadini.  Segnatamente ai servizi alle persone le OdV attuano una gamma diversificata di interventi alla persona – da quelli tradizionali (assistenziali e di sostegno) a quelli di promozione con un auspicabile impatto sulla comunità. 

Per quanto riguarda i servizi offerti, dall’analisi emerge che la maggioranza, pari all’87% eroga servizi rivolti a categorie generali: disabili, anziani, minori immigrati ecc., solo il 13% degli intervistati ha dichiarato di rivolgersi a categorie specifiche quali malati oncologici, donatori di organi ecc. .

Quello del volontariato casertano risulta essere un fenomeno sempre più formalizzato e strutturato. Le OdV tendono ad agire avvalendosi di più organi di governo e di un regolamento (funzionigramma/organigramma) per garantire buona programmazione degli interventi. Le OdV intervistate, oltre a basare la propria operatività sull’adesione gratuita dei volontari attivi in modo continuativo, si avvalgono anche dell’impegno di persone disponibili in modo più saltuario. Tale presenza, assieme a quella dei soci sostenitori, dà conto della capacità delle organizzazioni di allargare il coinvolgimento ad un’ampia quantità di cittadini e di esprimere per lo più una radicata base associativa. 

Altresì le Odv hanno dichiarato fare ampio ricorso alle collaborazioni retribuite, soprattutto quelle a carattere occasionale. E’ questo un indicatore che segnala un cambiamento verso la professionalizzazione delle prestazioni oltre che una più avanzata strategia nella gestione del fattore umano.

Comunque la maggioranza è costituita dalla presenza del lavoro volontario.

A tale items è stato possibile dare più risposte ciò giustifica che la somma delle percentuali delle diverse aree supera il valore 100.
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Il 70,14 % del campione intervistato ha dichiarato di essere iscritto al registro regionale. La restante parte ha dichiarato di non essere iscritta al suddetto registro.
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Il Numero dei Volontari 

Complessivamente la maggior parte delle OdV è costituita da piccoli nuclei di volontari. 

Per quanto concerne le risorse economiche, le OdV dimostrano di saper differenziare meglio le fonti di approvvigionamento: ricevono infatti sostegno sia da soggetti privati che pubblici. 

Per quanto riguarda il rapporto delle OdV con il Centro di Servizio al Volontariato, attivo dal gennaio 2006, i rapporti appaino positivi.

In conclusione, il volontariato in provincia di Caserta risulta ben radicato, organizzato e capillarmente diffuso su tutto il territorio. 

La sua crescita si deve principalmente alla spiccata sensibilità della società civile, forte di un humus culturale indotto da processi di modernizzazione sociale, economica che hanno favorito sperimentazioni e realizzazioni pioneristiche. 

Inoltre il fenomeno rivela caratteristiche di organizzazione efficiente e talvolta manageriale in ragione del fatto che molte organizzazioni si sono progressivamente strutturate per la gestione di servizi o hanno ricevuto mandato dalle politiche di esternalizzazione del pubblico a realizzare specifici interventi. 

Ciò significa un rapporto sempre più stretto con gli enti locali che se comporterà qualche rischio di istituzionalizzazione, potrà costituire per il volontariato l'opportunità di garantire anche in sede di programmazione e di valutazione delle politiche sociali - in una negoziazione e co - progettazione costante con gli enti locali - la migliore risposta ai bisogni e ai diritti dei cittadini.

La sede

Uno degli indicatori più attendibile del livello di consolidamento organizzativo raggiunto da una associazione è rappresentato dalla disponibilità e dalle modalità di utilizzo della sede .

Infatti l’esistenza di una sede in cui i soci possono ritrovarsi e in cui le associazioni possono essere contattate costituisce un requisito importante per rendere possibile la vita associativa, garantendone la continuità.

La possibilità di disporre di una sede consente anche al gruppo di identificarsi come entità autonoma rafforzando l’immagine e fornendo maggiore visibilità all’esterno. 

Al riguardo la nostra indagine sottolinea il carattere ampiamente strutturato del volontariato organizzato in provincia di Caserta, infatti 89% degli intervistati ha dichiarato di possedere una sede specifica.
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L’aspetto interessante scaturisce dall’analisi del titolo di godimento della sede: la modalità prevalente d’uso della sede è l’affitto (pari al 47,76% ), seguito dal comodato d’uso (43,28%), solo 8,96% della odv intervistate ha deciso di acquistare una sede propria. Tale dato incrociato con la disponibilità della linea telefonica fissa e del fax risulta estremamente interessante.
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A tale items è stato possibile dare più risposte ciò giustifica che la somma delle percentuali delle diverse aree supera il valore 100.

	Come si sostiene il Vostro ente?




Tra le fonti di finanziamento risulta molto praticato l’auto-finanziamento, molto interessante è che il 32,84% degli intervistati ha dichiarato di programmare e realizzare attività di Fund raising, tale attività va assumendo un ruolo centrale per la sopravvivenza delle OdV, per tanto va attuata politica di sostegna delle competenze che riguardano tale attività. 
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A tale items è stato possibile dare più risposte ciò giustifica che la somma delle percentuali delle diverse aree supera il valore 100.

In quale ambito territoriale opera abitualmente l'associazione/organizzazione di volontariato 

Le OdV casertane sono prioritariamente attive a livello comunale, e a livello provinciale, solo il 10,44% ha dichiarato di operare a livello di quartiere e parrocchia.
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A tale items è stato possibile dare più risposte ciò giustifica che la somma delle percentuali delle diverse aree supera il valore 100.

1.4 Obiettivi Strategici per l’anno 2010

Nell’anno 2010 così come previsto dallo Statuto vigente di Asso.Vo.Ce. vi sarà il rinnovo degli organismi dirigenti del CSV di Caserta. In previsione di ciò il Direttivo in carica ha definito delle linee guida in modo da consegnare al futuro gruppo dirigente del Centro(2010-2013)  una strategia da attuare per l’allargamento della base associativa ed il rinnovamento dei quadri dirigenti del CSV di Caserta.

· Partendo dalla considerazione che il CSV Asso.Vo.Ce. ha superato la fase di start up delle attività e si avvia ad intraprendere la fase di sviluppo che lo porterà ad essere motore dell’infrastrutturazione sociale della provincia di Caserta;

· consapevoli del fatto, che una più ampia e qualificata base associativa è la condizione ideale per garantire un’adeguata adesione del CSV al territorio ed alla composizione del sistema volontariato operante su di esso

· tenuto conto che la pluralità e ricchezza delle mission associative presenti sul territorio della provincia di Caserta va salvaguardata: con il sostegno delle reti associative già attive; favorendo la diffusione più ampia possibile della pratica di messa in rete delle associazioni;

· considerato che i soci del CSV hanno l’impegno statutario di partecipare alla elaborazione ed alla definizione delle azioni programmatiche e dei piani annuali, informando sull’attività e  sulle iniziative nonchè sui servizi che il CSV sviluppa a sostegno di tutto il volontariato organizzato e non, presente sul territori.

Il Direttivo  ha deciso che, per consentire e facilitare questo percorso, occorre dotarsi di alcuni strumenti che consentano l’ingresso di energie nuove tra i soci, accompagnato da una formazione mirata dei gruppi dirigenti; nel contempo, il futuro assetto organizzativo dovrà puntare sulle persone e sulle competenze, nonchè sulla  disponibilità delle stesse e non solo sulla associazione di appartenenza. 

Pertanto, saranno necessarie alcune modifiche statutarie per supportare tale processo di allargamento e sviluppo delle OdV in Asso.Vo.Ce., tali modifiche dovranno essere formalizzate con l’approvazione in assemblea e la registrazione all’Agenzia delle Entrate entro maggio 2010.

Nell’ampliamento della base associativa non si potrà prescindere dal partire da un periodo di prova a cui gli aspiranti soci dovranno attenersi. Quindi l’associazione dovrà indicare la persona che la rappresenterà in seno all’Assemblea e questa potrà partecipare ai gruppi di lavoro in una logica che intende i gruppi come palestre di sperimentazione. Nel processo di prova degli aspiranti soci e non, diventa strategico per lo sviluppo delle attività del CSV Asso.Vo.Ce. accompagnare tale percorso con delle azioni di formazione mirate alla crescita ed al rinnovamento del futuro gruppo dirigente del CSV di Caserta.

Per mostrare che i principi ispiratori delle linee guida succitate, sono già parte fondante della strategia del Direttivo vigente, già a fine 2009 si è proceduto con l’apertura dei gruppi di lavoro alla partecipazione di tutte le associazioni che ne faranno richiesta, quindi anche delle non socie. Inoltre, già per la fine del 2009, si avvierà il processo di trasformazione degli sportelli territoriali attivi in Delegazioni, queste ultime saranno inaugurate solo dopo aver condiviso il principio con tutte le OdV che operano sui territori di competenza degli sportelli e dopo che, dagli incontri scaturisca la nomina di un gruppo dirigente a cui affidare la gestione organizzativa della delegazione, tenendo ben presente  che le decisioni del gruppo saranno comunque soggette a ratifica  in via definitiva  da parte del Direttivo del livello provinciale.

2. ORGANIZZAZIONE E FUNZIONAMENTO DEL CSV



L’attività di programmazione in atto, vista la contrazione del Fondo economico, per evitare la riduzione delle risorse umane già presenti in Asso.Vo.Ce., punterà sull’impegno di tutti i dipendenti e collaboratori nella realizzazione delle attività programmate. Quindi si limiterà il ricorso a risorse umane esterne solo nel caso di realizzazione di azioni altamente specialistiche. 

Il piano economico, coerentemente con quanto enunciato, non prevede la collocazione di tutte le risorse umane sui costi di struttura, bensì tali costi vengono suddivisi sulle varie azioni programmate nei servizi ordinari erogati dal Centro(Formazione, Promozione Comunicazione…), fatto salvo per le risorse umane che si occupano del back office del CSV che pesano per intero sui costi di Struttura (Logistica).

Anche per questa annualità, mantenendo le indicazioni normative come riferimento per gli ambiti di intervento del CSV, si prevede di rafforzare la capacità di connessione tra le diverse aree e le competenze presenti in funzione di obiettivi condivisi, e la possibilità di consolidare modalità di intervento innovative.

Per quanto riguarda le modalità di coordinamento interno e la distribuzione dei ruoli, il Centro prevede di organizzarsi con:

· un direttore con contratto Co.Co.Pro., con ruolo di coordinamento, presidio relazioni istituzionali e controllo di gestione;

· tre referenti d’area di cui due con contratto dipendente a tempo determinato a part time ed una con contratto dipendente a tempo indeterminato full time: area comunicazione, area promozione, con funzioni di sostegno allo sviluppo, tutela della conoscenza e della storia del CSV e facilitazione di raccordo e connessione tra ambiti di intervento e competenze,  area formazione e area progettazione e ricerca;

· un esperto informatico con contratto dipendente a tempo indeterminato  full-time, con il compito di aggiornare il sito web, di gestire l’informatizzazione del CSV,  la gestione del data base delle associazioni censite ed il servizi di progettazione grafica di brochure, inviti e manifesti per le OdV;

· due referenti per gli sportelli territoriali attivi con un contratto dipendente a tempo indeterminato  part time;

· consulenti e formatori a chiamata;

· segreteria con contratto dipendente a tempo indeterminato part-time, con compiti di gestione banca dati, primo contatto ed orientamento, service ai progetti;

· amministrazione, con compiti di gestione prima nota e supporto di rendicontazione dei Bandi di Idee con un contratto a tempo determinato part-time

Dal punto di vista operativo si è previsto di pianificare l’attività utilizzando un modello centrato sui progetti, trasversali alle diverse aree, la cui direzione possa essere assunta per competenza e/o opportunità strategica.

Per monitorare e rendicontare funzionalmente il lavoro svolto, il CSV ha stipulato una convenzione con CSV.Net per l’accompagnamento gestionale- amministrativo finalizzato alla realizzazione di un bilancio sociale sempre più  aderente alle linee guida del Coordinamento Nazionale dei CSV e della Consulta Nazionale dei Comitati di Gestione. A seguito di tale convenzione il CSV di Caserta sarà dotato di strumenti informatici di rilevazione della propria attività, a cui saranno affiancati momenti di verifica e valutazione sulle azioni specifiche dei progetti realizzati.
Per quanto riguarda il presidio degli obblighi normativi in materia di sicurezza e di privacy, il CSV ha ottemperato alle prescrizioni sia con la definizione e formazione del responsabile della sicurezza  sul lavoro, sia rispetto al documento programmatico sulla privacy.

3. SISTEMA DI VALUTAZIONE DELLE ATTIVITA’ E DEI SERVIZI



Efficienza ed efficacia sono categorie economiche fondamentali per valutare la capacità di un’organizzazione produttiva di allocare le risorse in modo da rendere massimo l’output e da soddisfare al meglio i consumatori; ma nei servizi di cura, efficienza ed efficacia vanno valutate con grande attenzione alla qualità di ciò che si offre ai consumatori perché la particolarità dei processi produttivi e le caratteristiche precipue dei beni prodotti sono tali che non è assolutamente possibile usare in modo acritico le categorie di misurazione proprie dei processi di valutazione delle produzioni tradizionali.[Borzaga C., Musella M. (2003) Produttività ed efficienza nelle organizzazioni non profit, Edizioni 31, Trento]

Il Centro Servizi ha tra i suoi obiettivi prioritari quello di migliorare l’efficacia e l’efficienza delle prestazioni offerte attraverso:

a.  una  continua  attività  di  monitoraggio  in  itinere  ed  ex-post  dei  risultati  di  ogni iniziativa intrapresa che consenta di “aggiustare il tiro in corsa” e di riprogettare le azioni realizzate;

b. la misurazione del grado di soddisfazione espresso dai destinatari degli interventi;

c. una attenta analisi delle risorse da impiegare e delle possibili economie da conseguire.
A tal fine, già nell’attuazione dei progetti delle annualità precedenti si è elaborato un sistema di indicatori per la valutazione grazie ai quali è stato possibile:

· stabilire   la   rispondenza   delle   prestazioni   erogate   alle   aspettative   delle associazioni utenti  ottimizzando il livello quali-quantitativo delle risposte erogate in relazione ai bisogni manifestati;

· monitorare le esigenze e le necessità delle associazioni, al fine di strutturare un sistema  di  offerta  dei  servizi  in  grado  di  dare  loro  risposta  con  efficacia  e tempestività.
· rendere quanto più trasparente e oggettivamente verificabile la gestione e le attività del Centro Servizi rispetto agli utenti ed agli altri interlocutori istituzionali.
Asso.Vo.Ce. ha pubblicato nel mese di maggio 2009 la CARTA dei SERVIZI, un questionario per la valutazione degli stessi (sia servizi di front office, che servizi di formazione), inoltre sin dall’inaugurazione delle attività effettua un monitoraggio quantitativo delle attività attraverso la compilazione da parte dell’utente di un Modulo Richiesta Servizi, che viene archiviato in tabelle informatizzate di monitoraggio dei servizi. 

Per la verifica in itinere ed ex post del progetto 2010 Asso.Vo.Ce. propone di darsi l’acquisizione di indicatori di risultato che vengono di seguito elencati:

· numero di associazioni che grazie alle attività di promozione del volontariato implementate dal CSV risulteranno costituite nel 2010, con particolare riferimento ad associazioni giovanili.

· Numero delle Associazioni di volontariato che nello stesso anno di riferimento cesseranno la loro attività.

· Numero di volontari che frequentano le associazioni e che partecipano operativamente alle attività delle stesse.

· Creazione di nuove mission delle associazioni di volontariato, magari maggiormente rispondenti ai relativi bisogni del territorio in cui operano.

· Numero dei progetti approvati alle OdV del territorio nell’anno 2010, sia su finanziamenti istituzionali, sia su finanziamenti erogati da Asso.Vo.Ce. attraverso i Bandi di Idee, azioni coprogettate con le OdV casertane.

· Grado di protagonismo politico delle Associazioni di volontariato della Provincia di Caserta e relativa partecipazione a Tavoli di Concertazione istituzionale.

Tutto l’impianto valutativo è stato progettato con l’obiettivo di esprimere un giudizio di  efficacia  rispetto  all’attività  complessivamente  condotta  ed  alle  specifiche  aree  di operatività del Centro Servizi.

4. LE AREE DI ATTIVITA’: PROGRAMMAZIONE DELLE ATTIVITÀ PER IL 2010



4.1 PROMOZIONE DEL VOLONTARIATO

Premessa

La promozione del volontariato riveste un ruolo strategico per il CSV anche per la possibilità di sperimentare modalità innovative di lavoro con le OdV e la comunità locale. Nel corso degli anni di attività si sono affermati e strutturati due macro settori d’intervento, che rispondono a differenti strategie e obiettivi del Centro e che hanno portato ad investire in azioni e target differenziati:

· Giovani e volontariato (progetti di promozione del volontariato e della cultura della solidarietà, rivolti particolarmente ai giovani e giovanissimi, atti a sostenere esperienze di volontariato, di scambio e volontariato internazionale);

· Animazione territoriale (progetti realizzati in rete con i diversi attori locali su tematiche definite e/o di promozione di cittadinanza attiva, promozione e supporto ai coordinamenti di Ambiti).

Obiettivi specifici e connessione con il disegno strategico complessivo

Gli obiettivi complessivi riferiti alla promozione saranno:

· favorire relazioni e contaminazioni con Istituzioni e altri soggetti del territorio, nazionali ed internazionali;

· favorire la costituzione di nuove associazioni di volontariato soprattutto nei territori della provincia in cui il loro numero risulta insufficiente e attraverso l’attività dei giovani;

· rilanciare azioni di aggiornamento, formazione, coordinamento in merito ai temi connessi con la L. 328/00;

· potenziare e rendere visibile il ruolo sociale dei volontariati, la capacità di esercizio della rappresentatività e della democrazia, in merito ai diversi ambiti di intervento ed alla competenza nella risposta alle istanze territoriali;

· favorire l’attivazione di azioni di assunzione di responsabilità rispetto ai beni comuni, in risposta anche alle nuove istanze di partecipazione.

Obiettivo 1: GIOVANI E VOLONTARIATO 

Le azioni di promozione rivolte ai giovani si realizzano attraverso servizi di orientamento, attraverso azioni informative e un primo orientamento rispetto al Servizio Civile Nazionale ed alle opportunità di volontariato giovanile di breve periodo.

Un’area di lavoro specifica è legata al mondo della scuola, rispetto al quale si realizzano iniziative divulgative e formative in collaborazione con le OdV ed altri soggetti locali.

Facendo seguito all’esperienza già sperimentata durante l’anno precedente attraverso il progetto “Nuovi Volontari Crescono”. Verrà implementato un rapporto costante con le scuole facendo seguito al lavoro sul Volontariato Giovanile che sta conducendo CSV Net e al Protocollo d’intesa che  siglato il 2 marzo 2009 tra CSV campani, Assessorato Regionale all’Istruzione e Ufficio Istruzione Regionale 

Per l’anno 2010 viene proposta la continuazione del progetto interarea “Nuovi Volontari Crescono”, il quale vede la  realizzazione di azioni messe in programma con un preciso cronoprogramma nell’area Promozione, nell’area Formazione e nell’area Comunicazione.

 Nello specifico prevedrà: 
· Promozione di iniziative divulgative sulle opportunità di volontariato giovanile di lungo, medio e breve periodo (servizio civile nazionale e regionale);

· sostegno dei percorsi all’interno degli istituti scolastici finalizzati alla creazione di nuove associazioni di volontariato da parte dei giovani, sostenute in termini di strumenti dal CSV;
· realizzazione di un Campus finale in cui i giovani coinvolti nel progetto potranno scambiarsi esperienze, esporre i lavori delle associazioni di volontariato che hanno costituito o presso le quali hanno frequentato dei periodo di stage.
Obiettivo 2: Animazione del territorio
Realizzazione di un Meeting della Solidarietà che veda coinvolte tutte le associazioni di volontariato della provincia di Caserta, prioritariamente si dovrà svolgere un lavoro di preparazione al meeting finalizzato al protagonismo delle OdV coinvolte sin dalla fase ideativa. Il Meeting dovrà essere un contenitore nel quale convogliare incontri, dibattiti, eventi finali di progettazioni interarea del CSV Asso.Vo.Ce, nonché la promozione delle OdV.

Modalità di accesso e di realizzazione dei servizi di promozione

Giovani e Volontariato

Orientamento al volontariato e attivazione di sportelli scuola-volontariato

Il mondo della scuola e gli enti pubblici richiedono al CSV, con frequenza crescente, interventi specifici sul tema del volontariato e della cultura della solidarietà. A fronte di queste richieste, emerge il bisogno di strutturare percorsi condivisi con il mondo della scuola e le associazioni locali interessate a portare il proprio contributo nel contesto scolastico. Si suddividono qui di seguito gli interventi secondo gli ordini di scuola.

Scuole superiori e Università

Attiva dal 2006 e rinnovata ogni anno la convenzione con diversi istituti superiori della provincia di Caserta percorsi di formazione rivolti agli studenti della scuola superiore, ai loro insegnanti e ai volontari che gestiscono il tutoraggio dei corsi. Il progetto, attivato a livello provinciale, vede la partecipazione di  diversi Istituti scolastici, numerose associazioni di volontariato che portano la loro testimonianza e mettono a disposizione degli studenti la possibilità di effettuare dei periodi di stage presso le OdV, con una adesione nel 2009 di più di 600 allievi.

Anche per il prossimo anno si intende proseguire nella collaborazione e nella realizzazione di tali iniziative, e si intendono inoltre attivare ulteriori partnership con le associazioni del territorio, che da anni operano con gli studenti e il mondo della scuola, per valutare sinergie in campo di interventi di sensibilizzazione e formazione rispetto ai temi dei diritti umani e della cultura della solidarietà.

In continuità con il precedente progetto diventa sempre più strategica e auspicata anche dalle nostre organizzazioni l’attivazione di relazioni significative con le sedi universitarie locali.

Animazione territoriale

Le Associazioni casertane chiedono di essere protagoniste di momenti di promozione delle loro attività. Per tanto attraverso incontri preparatori ai Meeting della Solidarietà, si dà loro la possibilità di essere organizzatrici dell’evento annuale attraverso il quale con convegni, dibattiti, presenza in stand espositivi, proiezioni di documentari è possibile mostrare alla cittadinanza l’impegno del volontariato ed offrire occasioni di visibilità e testimonianza da parte delle OdV.

Sistema di monitoraggio - verifica - valutazione dell’attività e relativi risultati

Per ogni azione prevista, viene steso un piano di lavoro con indicatori di verifica e valutazione, atti a monitorare e valutare in progress ogni stadio del progetto. Per gli interventi nelle scuole e i progetti sperimentali, la valutazione finale, che coinvolge anche gli Istituti in cui si è lavorato, prevede anche la redazione di una relazione rendicontativa, sia quantitativa che qualitativa.

Risorse umane 

Su questo ambito di intervento si prevede di impiegare le seguenti risorse:

· un numero di ore/operatore pari a un part-time già conteggiato nei costi di struttura impiegato in particolare con funzioni di referenza dell’area, di presidio dei progetti, di relazione con i diversi partner e con le Istituzioni. 

· La stipula di cinque contratti di collaborazione occasionali con operatori che terranno i contatti con i responsabili dei piani formativi degli Istituti scolastici superiori nei quali si realizza il progetto “Nuovi Volontari Crescono”

· Un numero di collaborazioni occasionali che al momento è di difficile previsione per la realizzazione di alcune azioni del Meeting della Solidarietà

4.2 Consulenza ed Assistenza

Premessa

Con l’attività di consulenza e assistenza il CSV intende rispondere a sollecitazioni e bisogni del mondo del volontariato, provenienti sia dalle associazioni che dai singoli cittadini.

Il CSV nel biennio precedente ha strutturato un servizio consulenze così suddiviso:

consulenza normativa, contabile, fiscale e giuslavoristica;

consulenze progettuali;

consulenza organizzativa.

L’offerta consulenziale viene erogata gratuitamente dal CSV a tutte le associazioni di volontariato.

L’attività è gestita dagli operatori interni al CSV e l’intervento di consulenti esterni è utilizzato esclusivamente per le consulenze contabili, fiscali e giuslavoristiche.

Obiettivi specifici e connessione con il disegno strategico complessivo

L’azione sviluppata dall’area delle consulenze intende, per il prossimo anno, investire prioritariamente sui seguenti obiettivi:

· sviluppare il sostegno alla partecipazione a bandi di finanziamento (nazionali ed internazionali), realizzando dove è possibile azioni di co-progettazione tra OdV e CSV, con una metodologia sperimentata nell’anno precedente e dimostratasi molto fruttuosa;

· promuovere la realizzazione del bilancio sociale, quale momento di riflessione, riprogettazione e rappresentazione della ricaduta sociale dei servizi offerti dalle organizzazioni;

· stimolare la crescita di una logica progettuale e la costruzione di reti.

Tipologia dell’intervento

Il servizio è strutturato su tre differenti piani: informazione, documentazione e consulenza.

L’informazione, generale e specifica, viene promossa tramite: lettere mirate, newsletter, sito internet, mailing list differenziate per utenti.

La Documentazione, prevede la distribuzione di materiale inerente le diverse tipologie di consulenza (leggi, modulistiche, copie di bandi, materiali didattici, articoli, testi);

La Consulenza prevede l’incontro diretto con il referente del CSV o con il consulente esterno per la gestione della problematica evidenziata e/o all’elaborazione di un’idea progettuale con il conseguente accompagnamento/supporto alla impostazione, stesura, pianificazione e programmazione del progetto.

Tipologia dei servizi disponibili

· Consulenza normativa, contabile, fiscale e giuslavoristica

Il CSV è punto di riferimento qualificato per il corretto inquadramento normativo per coloro che vogliano avviare una propria attività associativa o di volontariato e per gli enti che necessitano di adeguarsi alle innovazioni legislative. Il servizio si è sviluppato organizzando una competenza in materia che è riuscita a soddisfare i bisogni incontrati, sia in modo diretto (attraverso la risposta dell’operatore interno al CSV) sia attraverso momenti di assistenza ed approfondimento (attraverso i consulenti specialistici esterni).

Le scelte strategiche dell’organizzazione prevedono un coinvolgimento della segreteria nella gestione delle richieste e degli appuntamenti, un impiego del direttore nelle prime azioni di analisi della domanda ed orientamento (anche con la funzione di fidelizzare il rapporto e di rendere patrimonio diretto del CSV le informazioni legate ai bisogni ma anche alle trasformazioni in atto nel mondo del volontariato) e l’individuazione di un operatore capace di gestire le competenze di base e le richieste più frequenti.

Si prevede inoltre l’avvio di momenti formativi, per gli operatori interessati da questa azione (segreteria, operatore front office e direttore).

· Consulenze di orientamento al Servizio Civile ed assistenza alla progettazione per la Partecipazione ai bandi di servizio civile regionale

Il servizio eroga azioni di orientamento, assistenza ed accompagnamento alle organizzazioni e/o a singoli volontari. Le consulenze ai singoli, ed in specie modo ai giovani riguardano le opportunità di volontariato in servizio civile presso le organizzazioni a livello locale, nazionale e internazionale. Per l’accesso ai programmi comunitari oltre alla consulenza orientativa si garantisce anche un supporto in tutte le fasi del progetto (ricerca del bando, stesura del progetto, budget, organizzazione e realizzazione del progetto e rendicontazione finale).

Per il prossimo anno si ritengono strategiche le seguenti azioni:

·  confermare percorsi di accompagnamento e di informazione dei singoli volontari che intendono accedere a progetti di Servizio Civile

· incentivare le OdV nell’accesso, redazione e realizzazione di progetti

· Consulenza alla progettazione e alla redazione del Bilancio Sociale

Il servizio di consulenza alla progettazione è prezioso per le OdV per sviluppare competenze tecniche adeguate alla progettazione su bandi e/o canali di finanziamento specifici: leggi nazionali e regionali, Fondazioni, Progettazione Europea, ecc., così come per l’elaborazione di progetti sostenuti direttamente dalle organizzazioni.

Il servizio, che viene reso anche per la progettazione interna delle OdV, è strategico per la possibilità di essere sia riferimento per la costruzione di reti tra soggetti interessati a temi comuni, sia snodo tra i bisogni delle organizzazioni, le ipotesi progettuali e la ricerca di possibili partner di progetto.

Si implementerà il supporto alle OdV per la costruzione e redazione del Bilancio Sociale, quale occasione di riflessione e di approfondimento del tema della trasparenza e della ricaduta sociale delle azioni del volontariato, soprattutto per le organizzazioni che gestiscono un servizio accreditabile.
· Consulenza all’utilizzo di strumenti di comunicazione

L’ufficio stampa oltre ad offrire visibilità alle molteplici iniziative delle OdV è a disposizione delle stesse per supportarle ed accompagnarle nella realizzazione di strumenti di comunicazione efficaci (comunicati stampa, brochure, locandine ecc.) e nella relazione con i media locali.

Volume di attività e modalità di accesso e di realizzazione dei servizi di consulenza

Per quanto attiene alle diverse attività di consulenza e assistenza, si ritiene di poter aumentare il volume complessivo nell’ordine del 30%.

Per l’accesso al servizio le OdV attraverso la segreteria vengono prendono appuntamento in prima istanza con il Direttore del Centro, che solo in caso di necessità di consulenze che richiedono professionalità specifiche, dopo il servizio di prima risposta, inoltrerà la richiesta ad un consulente esterno maggiormente competente nel tema della consulenza richiesta.
Sistema di monitoraggio - verifica - valutazione dell’attività e relativi risultati

La valutazione quantitativa e qualitativa delle attività di consulenza prevede momenti di analisi dei risultati in itinere e a fine progetto. Il numero di contatti viene monitorato attraverso strumenti informatici sviluppati dal CSV stesso.

Per la consulenza alla Progettazione si prevede, oltre alle azioni già citate, anche la valutazione dei risultati ottenuti dalle OdV (verifica dei progetti effettivamente finanziati).

Risorse umane 

Si prevede di destinare:

· un numero di ore/operatore pari a circa un part-time già conteggiato nei costi di struttura;

· un numero di ore di collaborazione con professionisti esterni per consulenze fiscali e giuslavoristiche che in questa fase risulta essere di difficile previsione.

4.3 FORMAZIONE
Premessa

Per l’annualità progettuale 2010, in virtù sia delle richieste emerse durante tutto l’anno 2009 dai rapporti con le Associazioni sia da un monitoraggio costante dei bisogni e dei servizi erogati, è venuta fuori una forte richiesta di formazione inerente: 

· People raising

· Found raising

· La gestione amministrativa di una OdV

Nello specifico prevediamo due percorsi formativi distinti:

1. Formazione di base promossa direttamente dal CSV che prevedrà:

· Corso sulla gestione amministrativa delle OdV rivolta ai presidenti, ai segretari, ai revisori contabili

· Sensibilizzazione e attuazione del fund raising e del people raising.

A questi corsi di base per volontari delle OdV si affiancheranno percorsi di formazione interna per i componenti degli organi politici di Asso.Vo.Ce. , per i collaboratori tecnici e per i rappresentanti delle OdV che intendono divenire socie ordinarie del CSV Asso.Vo.Ce (vedi paragrafo 1.4).

    2. realizzazione del progetto interarea “Nuovi volontari crescono” con area Promozione ed area Comunicazione. Gli operatori coinvolti in questo progetto (volontari, operatori del CSV, referenti P.O.F…), in via propedeutica frequenteranno un percorso formativo per avere un approccio comune ai giovani che incontreranno nelle scuole o centri sociali.

Modalità di accesso al servizio

Si confermano le modalità di promozione dell’offerta formativa che già garantiscono un adeguato accesso al servizio, attraverso:

· invio di lettera e/o volantino, a tutte le OdV su temi di carattere trasversale, con una selezione per le proposte con contenuti specialistici e specifici;

· pubblicazione sul sito e nella newsletter delle iniziative (con relativi volantini, schede di iscrizione compilabili on-line);

· pubblicazione delle iniziative e invio comunicati stampa alle principali testate locali e specialistiche;

· contatti diretti con le OdV, per particolari iniziative.

 In questa sezione evidenziamo che fin quando possibile, vista la contrazione del fondo economico a disposizione, si è scelto di svolgere le attività formative in forma residenziale e semi-residenziale. Ciò è riconducibile a diversi motivi: innanzitutto permette di semplificare la logistica degli spostamenti, dal momento che è stato appurato che gli spostamenti in orario serale, in particolare per i residenti fuori Caserta, fanno desistere persone interessate oppure causano molte assenze nelle lezioni. La scelta residenziale permette al Centro di organizzare due soli spostamenti(di cui a questo punto può farsi carico facilmente) ed evitare dispersioni tra i partecipanti.

Questa metodologia non nasce, tuttavia, da soli motivi “tecnici”; fare convivere per vari giorni volontari di diverse associazioni vuole anche essere un’importante occasione aggregativa, volta a favorire la conoscenza reciproca e lo scambio di idee. Questo valore aggiunto, più volte confermato dalle associazioni, si dimostra un efficace metodo per la creazione di reti tra le OdV.

Sistema di monitoraggio, verifica e valutazione dell’attività e dei risultati

Si intende utilizzare l’attuale sistema di valutazione volto a monitorare l’apprendimento individuale, ma anche alla capitalizzazione delle conoscenze acquisite.

Il sistema prevede l’utilizzo di:

· un questionario di raccolta delle aspettative e di valutazione finale
· spazi destinati alla valutazione di gruppo, in itinere o a fine corso (focus group) utili per consolidare i processi di apprendimento.

Risorse umane 

In coerenza con le esigenze dell’area formazione si prevede di destinare:

· un numero di ore/operatore pari a circa un part-time già calcolato nei costi di struttura;

· un budget per la copertura dei costi derivanti dalle attività (formatori ed materiali per i destinatari) 
4.4 RICERCA

Per il prossimo anno si pensa di sistematizzare la quantità e la qualità di informazioni rese disponibili a seguito degli incontri di presentazione della ricerca “ L’attuazione della legge 328/00 in provincia di Caserta ad otto anni dal varo.Associazioni ed Istituzioni a confronto” pubblicata da Asso.Vo.Ce. nel 2009. Occorrerà pensare ad un nuovo piano della ricerca che consista in un prosieguo dei lavoro ed in un approfondimento della ricerca succitata, soprattutto per quanto attiene ai bisogni inevasi del territorio, e cioè tutte quelle aree di intervento che vengono lasciate scoperte dal sistema integrato dei servizi sociali e sulle quali si potrebbe incrementare l’azione del volontariato casertano.

Per far ciò ci si propone di realizzare una ricerca volta al raggiungimento dell’obiettivo “Qualificazione delle Associazioni di Volontariato” dal titolo: “STUDIO E RICERCA DI APPROFONDIMENTO DEI BISOGNI SOCIALI DELLA PROVINCIA DI CASERTA” mirata alla conoscenza del territorio e a fare il punto SUI BISOGNI SOCIALI INEVASI DEL TERRITORIO PROVINCIALE. I risultati della ricerca saranno messi a disposizione delle Odv per meglio contestualizzare le attività che metteranno in campo, le eventuali concertazioni con le Istituzioni e le progettazioni delle azioni future. 

Modalità di accesso al servizio ricerca

La ricerca sarà pubblicata in cartaceo e rese disponibili gratuitamente a tutte le OdV del territorio ed agli Attori Sociali. Verranno organizzati eventi di presentazione della ricerca, durante i quali verranno restituiti i risultati ed i commenti.

Risorse umane 

In coerenza con le esigenze dell’area ricerca si prevede di destinare:

· un numero di ore/operatore pari a circa un part-time;

· un numero di collaborazioni occasionali da attivare secondo la mole di lavoro prevista.

4.5 Area Comunicazione Documentazione e Banche Dati
Premessa

Le strategie di comunicazione adottate dal CSV Asso.Vo.Ce. sono orientate a:

· rendere visibili e riconoscibili le attività e le iniziative delle OdV;

· informare le OdV ed i cittadini su bandi, leggi, finanziamenti, corsi, manifestazioni,opportunità, iniziative;

· affermare e valorizzare il ruolo del CSV, a supporto del volontariato, rendendo visibili e conoscibili i servizi offerti, le competenze disponibili, le attività svolte dal CSV in forma autonoma o in collaborazione con altri soggetti;

Per il raggiungimento di tali obiettivi l’area è dotata di un ufficio stampa interno che intrattiene relazioni con i media locali, cura l’aggiornamento quindicinale del sito web e della newsletter e supporta le altre aree nella produzione di strumenti informativi.

Obiettivi specifici e connessione con il disegno strategico complessivo

Per il prossimo anno si riconfermano gli obiettivi già consolidati e si prevedono alcune linee di sviluppo orientate a:

· estendere e rinforzare le relazioni con i mass media locali e sovralocali;

· ottimizzare ed espandere alcune potenzialità degli strumenti di comunicazione già adottati;

· ideare e sperimentare la creazione di nuovi servizi di comunicazione a disposizione delle  organizzazioni di volontariato;
Modalità di realizzazione del servizio e volume di attività

Per diffondere in maniera sempre più capillare la conoscenza del Centro di Servizi per il Volontariato sul territorio si prevede di:

· realizzazione di copie cartacee di Carta dei Servizi del CSV, Bilancio Sociale del CSV
· Potenziamento e ampliamento dei contatti con i media (radio, stampa, televisioni, internet) 

· Realizzazione di comunicati stampa, brochure, locandine, presentazioni in powerpoint e materiale informativo in generale per le associazioni di volontariato previa comunicazione all’addetto alla comunicazione e all’addetto informatico 

· Aggiornamento del sito web ogni 15 giorni ( salvo modifiche in itinere), con ampliamento degli spazi riservati ai servizi erogati, e creazione di link con i siti delle associazioni di volontariato

· la newsletter inviata ogni  quindici giorni organizzata in rubriche e collegata al sito per la consultazione delle notizie estese.
· Organizzazione di Conferenze stampa per promuovere le iniziative delle associazioni di volontariato, con pubblicazione e diffusione delle notizie inerenti all’evento, con messa a disposizione di supporti logistici

·  Comunicazione in tempi brevi di tutte le attività delle associazioni di volontariato presenti sul territorio ( con Calendario delle Associazioni, quindicinale, e comunicazione tramite e-mail delle iniziative in via di scadenza: alle associazioni non ancora in possesso di indirizzo di posta elettronica sarà data comunicazione telefonica): monitoraggio ex post dell’efficacia del canale tramite consultazione telefonica con l’ente organizzatore sull’andamento dell’iniziativa e sul numero dei presenti

· In occasione di manifestazioni locali o nazionali di interesse collettivo il C.S.V. Asso.Vo.Ce. promuoverà campagne di sensibilizzazione e di informazione: metterà a disposizione, oltre che le necessarie strutture logistiche e di comunicazione. 

· Creazione di una banca dati delle fonti di informazione disponibili e delle banche dati collegate; il catalogo sarà periodicamente aggiornato

· Inoltre, sarà svolto un  primo tentativo per l’utilizzo della comunicazione via sms e tramite invio di un messaggio vocale preregistrato. E’ palese che questo tipo di mezzo è molto meno esaustivo nella descrizione dell’iniziativa in questione , ma sia per il costo nettamente inferiore della spedizione per posta ordinaria, che per il poco tempo necessario per l’invio e la ricezione, in alcuni casi può essere considerato idoneo, soprattutto se si rimanda all’informazione completa da pubblicare contemporaneamente sul sito web di Asso.Vo.Ce.. Per poterlo utilizzare sarà necessario fare una verifica dei numeri di telefono in possesso del CSV.
Questa proposta progettuale è volta a rendere più efficace ed efficiente la comunicazione tra CSV e OdV del territorio 

Per l’asse strategico Promozione del Volontariato giovanile si prevede di realizzare il Progetto “Nuovi volontari crescono” interarea con area Formazione ed area Promozione: gli operatori dell’area comunicazione, durante il Campus Finale del progetto,  si occuperanno di allestire un’esposizione dei materiali audio-visivi, stampe, foto, materiali multimediali realizzati dai giovani coinvolti nel percorso di promozione, prevedendo una premiazione per le realizzazioni più rappresentative del ”Volontariato Giovanile”. I materiali di comunicazione prodotti all’interno dell’evento potranno essere raccolti su un DvD che servirà a pubblicizzare il percorso progettuale.

Il patrimonio di documentazione è costantemente catalogato, nel prossimo anno si intende ampliare la biblioteca del CSV con l’acquisto di testi specialistici 

Modalità di accesso ai servizi di comunicazione

L’ufficio stampa è l’interfaccia tra gli strumenti di comunicazione del CSV e le OdV, ai suoi servizi si accede primariamente attraverso l’invio di comunicati stampa, newsletter, telefonate, manifesti, giornalini, brochure ecc.
Il patrimonio di documentazione è inoltre consultabile on-line attraverso il catalogo e fruibile al pubblico attraverso il prestito.
Sistema di monitoraggio - verifica - valutazione dell’attività e relativi risultati

Al momento non è implementato un efficace sistema di monitoraggio/verifica/valutazione dell’intera area comunicazione. Tuttavia sono predisposti ed utilizzati i seguenti indicatori:

· numero accessi, numero pagine visitate e pagine più visitate in relazione al sito web;

· numero di iscritti alla newsletter e numero di invii all’anno;

Per l’anno 2010, anche a seguito della convenzione con CSV.Net si prevede l’elaborazione di un sistema di monitoraggio e di valutazione complessiva dell’area attraverso l’implementazione degli indicatori già predisposti e di altri nuovi.
Risorse umane e finanziarie 

In coerenza con le esigenze dell’area comunicazione si prevede di destinare:

· un numero di ore/operatore pari a circa a due part-time già calcolato nella voce struttura;

· un budget per la copertura dei costi derivanti dalle attività (costo server, costo dominio e caselle posta elettronica, costo servizio sms..)
· Un budget per la copertura dei costi per la documentazione 
4.6 AZIONI IN RETE
Per rispondere al bisogno di garantire una presenza diffusa sul territorio dei servizi del CSV e per mettere a disposizione delle OdV attrezzature e strumentazioni Asso.Vo.Ce. intende conservare i due sportelli territoriali attivi : a Casal di Principe e a S. Maria a Vico. Per i quali per tutto il 2010 si avvierà la trasformazione in Delegazioni territoriali, in modo da renderli maggiormente autonomi da un punto di vista della proposta delle azioni da implementare sui territori di competenza e sulla organizzazione degli spazi e degli orari di apertura al pubblico. 

Asso.Vo.Ce., anche per l’anno 2010 aderirà al Coordinamento Nazionale dei CSV e si impegna nella formalizzazione di un Coordinamento regionale dei Centri di Servizio della Campania. 

Risorse umane e finanziarie

Per la gestione degli sportelli territoriali di Asso.Vo.Ce. si prevede per ogni sportello: affitto sede, utenze, e l’impegno di un operatore part-time. 

Per l’adesione a CSV.Net si prevede la quota soci corrispondente allo 0,1 dell’erogazione 2010.

4.7 AZIONI CO-PROGETTATE DAL CSV E LE OdV DEL TERRITORIO

In relazione al raggiungimento dell’Obiettivo di qualificare le Associazioni di Volontariato, si prevede la realizzazione dei Bandi di Idee su tematiche ben delineate dal CSV e prevedendo una soglia di sbarramento per la qualità progettuale. La realizzazione dei Bandi di Idee per il 2010 si svolgerà in sintonia con la modalità di progettazione partecipata, ampliamente sperimentata nel 2008 e nel 2009, sia con i progetti della perequazione sociale, che con i Bandi di Idee 2009. 

Modalità di accesso ai servizi
Si arriverà alla presentazione delle proposte solo attraverso degli incontri di progettazione partecipata guidati dal CSV Asso.Vo.Ce. con le associazioni di volontariato locali che avranno scelto di parteciparvi attraverso una manifestazione di interesse richiesta dal Centro. In seguito le proposte verranno valutate da una commissione esterna al CSV e verrà redatta una graduatoria approvata dal Direttivo di Asso.Vo.Ce. Le Associazioni che hanno proposto le idee collocatesi utilmente in graduatoria saranno in seguito convocate da Asso.Vo.Ce per la stesura dei progetti esecutivi e dopo la firma della convenzione potranno realizzare le attività. Queste ultime verranno costantemente monitorate dagli operatori del CSV.

Risorse umane

Per la gestione delle azioni di co-progettazione si prevede l’impegno dei quattro Referenti di area e dei due Referenti degli Sportelli territoriali per l’accompagnamento alla progettazione partecipata e del monitoraggio, di 3 collaboratori occasionali esterni che si occuperanno della valutazione dei progetti.

5. IL PIANO ECONOMICO E FINANZIARIO 

Facendo seguito alla delibera del luglio 2009 del Comitato di Gestione del Fondo Speciale del Volontariato della Campania e alla successiva comunicazione del Presidente Prof.  D. Marrama la cifra spettante al CSV di Caserta per l’anno 2010 corrisponde ad euro 473.706,34 si allega il Budget di previsione per la Programmazione del 2010

Sulla base di questi riferimenti ci siamo limitati ad elaborare un bilancio preventivo molto elementare e schematico, poiché vi sono troppe variabili sulle quali è difficile ora fare delle valu​tazioni. 



















PROGRAMMAZIONE 2010 DEL CSV ASSO.VO.CE.








� L’Ambito territoriale è un’aggregazione territoriale di diversi comuni che presentano elementi di omogeneità geo-oro-morfologici, di affinità di bisogni relativi alla possibilità di utilizzo di risorse e servizi territoriali comuni, di efficienza del sistema dei trasporti, di accesso facilitato ai servizi, relative a pregresse esperienze progettuali integrate. Esso ha una notevole importanza strategica e costituisce elemento  strutturale del sistema integrato di interventi e servizi sociali a rete, dove si interconettono e interagiscono capacità di analisi sociale e di pianificazione, risorse umane, finanziarie , professionali e organizzative degli enti partner finalizzate all’eliminazione delle difficoltà sociali che ostacolano il pieno sviluppo della persona . (cfr. sito istituzionale della Regione Campania)
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